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Omicidio Musiani, sesto arresto
Un ragazzo 18enne  
di Forlimpopoli  
in manette. Era scappato 
in Olanda dopo il delitto

CERVIA   È stato arrestato il sesto 
componente della banda ritenu-
ta responsabile del pestaggio co-
stato la vita a Nicola Musiani, il 
53enne di Pinarella morto dopo 

essere stato aggredito nella notte 
tra il 21 e il 22 luglio. Si tratta di 
Ibrahim Ben Amara, 18 anni. Do-
po la morte di Musiani, il giovane 
era fuggito prima in Olanda. Nei 

giorni scorsi è rientrato in Italia 
per riprendere a lavorare insieme 
al padre, in un cantiere, dove lo 
hanno trovato i carabinieri.  

//pagina 27  SPADONINicola Musiani

L’INCHIESTA SUI CERTIFICATI FALSI

Caccia alla mappatura 
dei certificati no-cpr
Chat, moduli e contatti fra medici di diversi ospedali in tutta Italia  //pagina 7  SPADONI

«Niente sussidi a famiglie con figli vandali»
«Mettere in discussione 
il sostegno economico 
che ricevono» 

LUGO   Tempi duri per i genitori di 
quei minorenni che sembrano sfi-
darsi per ottenere la leadership in 
episodi di vandalismo e microcri-

minalità, sia in solitaria che rag-
gruppandosi in baby gang. Per 
queste famiglie infatti potrebbe 
essere sospeso o revocato qualsia-

LUGO

La nuova piscina FOTO FIORENTINI

RAVENNA 

Stop al bollo  
per 90mila auto 
//pagina 9

IMOLA 

Anziana truffata 
da finto maresciallo 
//pagina 28

I gol di Tenkorang 
tengono in alto 
il Ravenna  //pagina 33

RAVENNA 

Piscina, polemica 
sugli orari 
//pagina 10

Consar e Omag 
nasce un patto 
romagnolo  //pagina 35

CALCIO SERIE CSPORT

VOLLEYSPORT

si contributo economico elargito 
dal Comune. È questa una propo-
sta avanzata da Fratelli d’Italia. 

//pagina 15  CASADEI

RAVENNA

L’asse vannacciano contro tutti 
//pagina 8  BISSI

CERVIA

Prospettiva Dante 
con Muti, Silvestri 
e Cazzullo  //pagina 19
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Cultura e Spettacoli

PROSPETTIVA DANTE RIMINI

Io sono Dante: le foto 
poi il rap e i premiati
Domani e domenica ospiti al festival ravennate 
Daniele Silvestri, Aldo Cazzullo e Riccardo Muti

RAVENNA 
ELISA BIANCHINI
La terza giornata del festival 
dedicato a Dante Alighieri, 
Prospettiva Dante, promosso 
dalla Fondazione Cassa di Ri­
sparmio di Ravenna con la di­
rezione scientifica dell’Accade- 
mia della Crusca, si apre con 
l’inaugurazione della mostra 
fotografica di Giampiero Corelli 
“Io sono Dante”, alle 17.30. 
Oggi in Italia circa 70mila per­
sone si chiamano Dante, un 
nome che richiama immedia­
tamente una figura di enorme 
statura nella storia e nella let­
teratura del nostro Paese: il fo­
tografo ravennate Giampiero 
Corelli si è messo sulle tracce 
di quel richiamo affettivo al 
Poeta, alla ricerca di chi può di­
re, oggi, “Io sono Dante”. La se­
rata vede la partecipazione del 
giornalista Edoardo Lusena, 
coordinamento della redazio­
ne di politica interna del Cor­
riere della Sera.

Alle 17, l’evento è anticipato 
da “Eora che volge il disio”, 
l’appuntamento alla Tomba di 
Dante con la lettura perpetua 
della Divina Commedia: Raf­
faele Pinto affronta l’Ulisse 
dantesco del XXVI canto 
dell'inferno.

Nel tardo pomeriggio, Pinto 
è protagonista di una riflessio­
ne, su “Giorno e notte nella 
Commedia”: Pinto, formatosi 
alla Normale di Pisa e all’Uni- 
versità Federico II di Napoli, è 
docente di Filologia italiana 
all’Università di Barcellona, 
dove coordina un seminario 
permanente di psicoanalisi, ci­
nema e letteratura. Nei suoi 
studi si occupa dell’irradiazio­

Riccardo Muti foto zani casadio

ne dell’opera dantesca nella 
letteratura e nel cinema.

La giornata si conclude alle 
21 ai Musei Byron e del Risor­
gimento, dove la corte interna 
ospiterà “Profeti in esilio (Dan­
te, Byron e Da Ponte)”, una 
conversazione con letture e 
musiche che vede protagonisti 
Vincenzo De Angelis, Amerigo 
Fontani, Marcello Prayer e An­
na Laurence, con Francesco 
Dillon al violoncello. Il tema 
scaturisce dall’opera di Loren­
zo Da Ponte, realizzata a New 
York nel 1819: la traduzione di 
quella “Profezia di Dante” che 
Byron compose proprio a Ra­
venna, ispirato dall’amata Te­
resa Guiccioli. Motivo portan­
te, l’appello alla libertà e 
all’unità d’Italia.

Domani alle 17 ai Chiostri 
Danteschi ci sarà “Non solo 
rap: citazioni da Dante e stra­
tegie della sperimentazione 
musicale” con Lorenzo Veglia e

Giacomo Venara, insieme ad 
Andrea Anzivino, in arte 
Anzj. Una riflessione partico­
lare sarà dedicata all’opera 
della cantautrice statuniten­
se Ethel Cain.

Alle 21 ecco il Premio Musi­
ca e Parole, quest’anno asse­
gnato a Daniele Silvestri, can­
tautore che sa descrivere in 
maniera sincera, ironica e ro­
mantica l’Italia e gli italiani, 
affrontando tematiche socia­
li e politiche in modo diretto 
e poetico.

Domenica alle 11 nei Chio­
stri Danteschi l’incontro “Da 
Dante al Rinascimento” con il 
giornalista e scrittore Aldo 
Cazzullo. Infine, a seguire, 
Riccardo Muti riceverà il Pre­
mio Dante-Ravenna a coro­
namento di questa XV edizio­
ne del festival.

Tutti gli appuntamenti sono 
a ingresso libero. 
www.prospettivadante.it

DAL “FRANKENSTEIN” DI MARY SHELLEY

Il “Daemon” dei Motus 
questa sera in scena 
a Forlì per Ibrida festival

FORLI
La seconda giornata di Ibrida fe­
stival, progetto curato a Forlì da 
Vertov Project, accoglie i Motus. 
Il Frankenstein di Maiy Shelley 
è oggetto di un proteiforme 
progetto multimediale della 
compagnia riminese: ne è parte 
anche la performance Daemon, 
che stasera alle 21.30 sarà in 
scena alla Fabbrica delle Cande­
le di Forlì.
«Daemon esplora l’istante in cui 
la creatura di Mary Shelley

prende coscienza della pro­
pria condizione di emargina­
ta, trasformandosi da essere 
benevolo a mostro escluso 
dalla società, animato da una 
rabbia profonda e legittima» 
spiegano Daniela Nicolò ed 
Enrico Casagrande. «Concepi­
ta come preludio al progetto 
cinematografico Frankenstein, 
la performance intreccia cul­
tura lave, paesaggi sonori am- 
bient e monologhi frammen­
tati. La ribellione della creatu­
ra diventa così un atto di in­
surrezione contro un sistema 
oppressivo e antropocentrico. 
Il titolo riprende uno dei nu­
merosi appellativi dispregiati­
vi con cui Maiy Shelley defini­
sce la creatura, nel romanzo».

Le attività del festival inizie- 
ranno già dal mattino con i 
workshop all’ex Asilo Santa­
relli e dalle 19.30 alla Fabbri­
ca delle Candele 
ibridafestival.it

L’arte dì Mauro Pipani 
I suoi giardini sospesi 
tra memoria e divenire
Alla Galleria Augeo 
le opere dell’artista 
di Cesenatico: 
oggi il vernissage

RIMINI
MARCELLO TOSI
Nel suo proseguimento di una 
ricerca che indaga il rapporto 
tra paesaggio, tempo, memo­
ria e percezione, Mauro Pipani 
torna ancora una volta a evo­
care una dimensione sospesa 
e contemplativa nella perso­
nale Giardini sospesi a Rimini 
inserita nell’ambito del pro­
getto Giardini d’autore. 
Vernissage in programma og­
gi (ore 18.30) alla Galleria 
Augeo di corso d’Augusto, in 
collaborazione con Art Pre- 
view e il patrocinio di Comu­
ne di Rimini e Regione Emilia- 
Romagna, con testi critici di 
Sabina Ghinassi e Luca Baroni. 
Per la rassegna che porta il te­
ma del giardino fuori dai suoi 
confini più immediati per co­
struire relazioni tra arte, pae­
saggio, natura, storia e cultu­
ra contemporanea, l’afferma­
to artista di Cesenatico ha re­
so questi suoi Giardini sospesi 
- venti dipinti site-specific 
inediti in grande formato, in 
garza e pigmenti su tavola - 
una dimensione simbolica e 
percettiva: luogo della cura, 
della trasformazione e del 
tempo, spazio nel quale natu­
ra e cultura si incontrano in 
una continua tensione tra per­
manenza e mutamento. Ogni

Mauro Pipani, “Giardini sospesi”

opera diviene una soglia dello 
sguardo, un campo aperto nel 
quale la pittura invita alla 
contemplazione, alla ricerca 
di una relazione più profonda 
con il visibile tra memoria e 
divenire.
La pittura di Pipani, evitando 
ogni enfasi narrativa, nasce 
da un lento processo di sedi­
mentazione del colore, attra­
verso velature leggere e pas­
saggi tonali che costruiscono 
profondità affidandosi alla 
trasparenza e alla luce. Le su- 
perfici pittoriche si trasforma­
no in luoghi di equilibrio tra 
apparizione e dissolvenza, tra 
presenza e sospensione. Il co­
lore diventa così uno spazio di 
esperienza, capace di acco­
gliere la dimensione emotiva 
e spirituale della pittura.

Un incontro con l’autore è in 
programma domenica 20 set­
tembre alle ore 17 al Castello 
Benelli di Bellaria-Igea Mari­
na.

AL VIA OGGI IL FESTIVAL SUL CANDIANO

Le darsene sono per nuotare 
0 no? Risponde Manualetto
RAVENNA
Manualetto - il festival speri­
mentale per vivere la Darsena di 
Ravenna - compie 5 anni. Per 
questa edizione Denara e Studio 
Doiz aprono anche un nuovo ca­
pannone al pubblico, affacciato 
sul canale Candiano. Il pro­
gramma va dal 18 al 27 settem­
bre, tutto a ingresso gratuito. 
Due le installazioni da vedere: 
Memorie dal Paradiso di Gruppo 
Nanou, Alfredo Pirri e Bruno Do­
rella, e Fuoco di Giulio Cassanelli.

Oggi alle ore 18 si inizia con 
una provocazione, una confe­
renza curata da Martina Ger­
mană, urbanista e ricercatrice, e 
Riccardo De Vecchi, fotografo e 
filmmaker, intitolata “Le darse­
ne sono per nuotare. Approcci 
alla riconquista di un bene co­
mune”.

Alle 21.30 spazio al teatro con 
Ballavamo sempre. Dancefloor

della memoria, spettacolo della 
giovane compagnia Bum- 
BumFritz, formata da Giovanni 
Frison e Michele Tonicello, che 
da anni mescola teatro e musica 
elettronica. In questo originale 
spettacolo, hanno intervistato 
decine di anziani trentini per 
esplorare il nostro speciale rap­
porto fra musica e memoria.

Dalle 23 la chiusura della pri­
ma giornata è affidata al live set 
a cura di Spotted Unibo, un par­
ty universitario dedicato a tutti 
gli studenti fuori sede.‘Daemon” dei Motus

BumBumFritz
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